
IN ITALIA 

Al teatro Delle Vittorie Pasquarelli e Manca 
difendono dalle critiche l'edizione '90 
Già in cantiere la versione 1991 
del varietà «nazional-popolare» del sabato 

È stato un programma opaco, ma Baudo 
si consola: «Quest'anno abbiamo fatto 
una trasmissione televisiva, non un evento» 
Marisa Laurito: «Mai più in uno show così» 

«Fantastico è etemo», parola di Rai 
La finalissima di Fantastico, la puntata miliardaria, 
ha concluso una giornata movimentata soprattutto 
dietro le quinte. A quattro anni dalla polemica sul 
programma «nazional-popolare», il presidente della 
Rai Enrico Manca è andato al teatro Delle Vittorie 
«per testimoniare amicizia e stima» a Baudo Ma è 
stata un'edizione in tono minore- ascolti scarsi, bi­
glietti della lotteria invenduti e scontri nel cast. 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA. -Sono venuto per 
precauzione Questa volta se 
deve dirmi qualcosa lo può fa­
re in privato» il presidente del­
la Rai è arrivato, per la prima 
volta in tanti anni, al teatro 
Delle Vittorie durante re prove 
generali. Non lo aveva (atto il 6 
gennaio di quattro anni la, 
quando Pippo Baudo, stizzito 
perche Enrico Manca aveva 
giudicato Fantastico un pro­
gramma nazional-popolare, lo 
aveva attaccato In diretta, con 
un'Invettiva che doveva antici­
pare I sermoni dell'edizione 
Celentano... Poi, pochi mesi 
dopo, era venuto II grande eso­
do dalla Rai, con Baudo e la 
Carri al centro delle polemi­

che che passavano alle tv di 
Berlusconi tutti e due, ieri se­
ra, erano invece di nuovo su 
quel palcoscenico del Delle 
Vittorie, per la finalissima del 
sabato sera, sotto l'occhio 
compiaciuto anche del diretto­
re generale, Gianni Pasquarel­
li, seduto nelle prime (ile. Per­
che questa 6 la tv che piace ai 
piani alti di viale Mazzini 

•Molte volte le amicizie na­
scono da contrasti - continua 
Manca, bersagliato dai flash 
dei fotografi mentre stringe la 
mano di Baudo - E stato il no­
stro caso lo non avevo avuto 
modo di conoscere Baudo 
personalmente, ora invece ol­
tre che come conduttore lo ap­

prezzo per le doti umane di 
grande disponibilità- E Fanta­
stico lo giudica ancora un pro­
gramma -nazional-popolare»? 
•Allora c'era stalo un equivoco 
su un termine che è stato vissu­
to soltanto come cntico, men­
tre faceva parte di un giudizio 
più complessivo Questo Fan­
tastico, invece, e esente dalle 
critiche che rivolgevo a quella 
edizione È un programma più 
difficile La tv deve sollecitare 
la coscienza critica del pubbli­
co» 

Ana d'euforia, Intorno a 
Manca Tutti soddisfalli Nono­
stante gli ascolti inesorabil­
mente fermi su una media di 
nove milioni (lontani I record 
di Celentano, i suol tredici mi­
lioni e rotti), la vendita dei bi­
glietti della lotteria Italia al mi­
nimo storico, le critiche di­
spensate equamente a tutti, 
cast e autori, per un varietà 
giudicalo «opaco». «Non vorrei 
essere volgare - dice Manca -, 
ma non penso che la virilità di 
un programma si veda dalle lu­
ci, ma dalla sostanza. Qui ci 
sono meno lustrini e più so­
stanza, e senz'altro migliore» II 
direttore di Raiuno, Cario FU-
scagni, profetizza' •Fantastico 

è elemo. Il sabato sera in tv ci 
sarà sempre..,» e scommette 
sull'ascolto, «con la finale fare­
mo 12 milioni d'ascolto» Ma­
no Maffucci, il capostruttura, 
corregge il dato («Diciamo un­
dici») e più cautamente infor­
ma che intanto sì sta lavoran­
do al Fantastico del prossimo 
anno. «Forse dovremmo cam­
biargli nome, per non avere il 
complesso non è più tempo 
da tv dei grandi numeri, il pro­
gramma potrebbe intitolarsi 
Brave* E intanto, tra brindisi e 
pasticcini con il cast e gli auto­
ri, le ore delle prove passano 
veloci 

L'ultimo giorno di Fantastico 
è anche quello dell'ultima po­
lemica, con Marisa Laurito che 
annuncia che programmi cosi, 
lei non II farà più «Devo resti­
tuire a Pasquarelli meta com­
penso - azzarda - perché ho 
fatto metà di quello che dove­
vo fare Ho deciso II salto ba­
sta con questi programmi lo e 
Pippo abbiamo idee diverse 
sullo spettacolo, per me ci vuo­
le uno show in cui io possa Im­
provvisare, questo invece è 
uno spettacolo costruito a mi­
sura del protagonista, di Bau­

do. Non ho dato quel che po­
tevo, ho fatto tutt'altro da quel­
lo che so fare come le "Can-
zonlsslme" che mi hanno fatto 
cantare» Baudo è secco -Ca­
pricci da pnmadonna» Fusca-
gm tenia la battuta «Se rende i 
soldi ci fanno giusto comodo». 

L ultimo giorno e quello del 
caos non si e quasi provato, 
Ieri, al Delle Vittorie Jovanotti 
«Interrompeva» la conversazio­
ne con 1 giornalisti («Ma solo 
un attimo'») per provare I mo­
vimenti In scena. Paletti si aggi­
rava ripetendo una volta anco­
ra che è maturato che è con­
tento, che nelle ultime puntate 
il suo successo personale e au­
mentato e che, soprattutto, è 
disponibile a lavorare con chi 
gliene offre l'opportunità. E 
Baudo, il padrone di casa, non 
si sottrae alle solite domande, 
le solite risposte, mentre la 
Carrà gli telefona in diletta da 
Ricomincio da due e la conver­
sazione sulla finalissima di 
Fantastico diventa pubblica, 
via etere, «Quest'anno Fantasti­
co è stata solo una trasmissio­
ne televisiva, non un evento 
Non è più tempo per gli eventi 
tv». 

Più di 50 miliardi di premi, ma è polemica 
Troppe lotterie, si vendono meno biglietti 

Miliardi e polemiche: ecco il bilancio dell'ultima lot­
teria, quella abbinata a Fantastico, che ieri ha chiu­
so i battenti. I miliardi dei primi sei premi hanno 
scelto per due volte la Toscana e la Sicilia e per una 
la Lombardia e il Lazio. Polemiche per il numero di 
biglietti venduti: circa 25 milioni, sette in meno dello 
scorso anno. Evidentemente troppe lotterìe non fan­
no vendere più tagliandi. 

M A R C I U A CIARNIUJ . 

• 1 ROMA. Clnquantadue mi­
liardi distribuiti tra 35ft vincitori 
e molte polemiche II bilancio 
di Fantastico, che ha chiuso ie­
ri i battenti, non e tutto positi­
vo Certo I sei neomiliardari e I 
350 neomllionari saranno po­
co Interessati, in queste ore, al­
le dispute sul proliferare delle 
lotterie e sulla conseguente 
flessione nella vendita dei bi­
glietti. Loro, I «fortunati vincito­
ri», saranno intenti da ieri a far 
progetti su come è cambiata 
d'improvviso la loro vita. 

E doveroso dar conto delle 
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FIRENZE 
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ROMA 
MILANO 
GENOVA 
ROMA 
MODENA 
LECCE 
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cifre e delle polemiche. Partia­
mo dalle prime I miliardi dei 
primi sei premi sono «piovuti» 
in Sicilia (due), in Toscana 
(due), in Emilia-Romagna e 
nel Lazio Per arrivare ai sei ta­
gliandi «big» ieri al ministero 
delle Finanze è stato necessa­
rio effettuare dieci estrazioni. D 
primo, il secondo, il sesto e il 
nono numero estratti sono ri­
sultati invenduti. Via via, fino 
alle 16, sono poi stati messi in­
sieme i 350 numeri corrispon­
denti ad altrettanti tagliandi. 
Leader tra le città nell'acquisto 

dei biglietti, Milano non ha pe­
rò ottenuto dalla fortuna nes­
sun premio di pnma categoria. 
Dietro il capoluogo lombardo, 
nella graduatoria delle città 
dove è stato venduto il mag­
gior numero di biglietti c'è Ro­
ma Al terzo posto Napoli, se-
fulta da Bologna, Firenze, Bari, 

orino, Ancona e Oenova. Al 
decimo posto Brescia. 

In totale per questo Fantasti­
co '90 sono stati acquistati 
25 810 809 tagliandi La dimi­
nuzione, guardando agli anni 
scorsi, è netta circa 7 milioni • 
rispetto allo scorso anno, quasi 
12 se andiamo a due anni fa A 
colmare il divario non è suffi­
ciente aggiungere i biglietti 
venduti nelle altre lotterie col­
legate a Fantastico- per Monte­
catini e Lecce i tagliandi ven­
duti sono stati 4 milioni e mez­
zo. 

Cosa c'è dietro questo man­
cato acquisto? Un'improvvisa 
disaffezione degli italiani per 
la dea bendata? Sembra im­
probabile. Molto più credibile 
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CIvTTALE CEL FRIULI 
(Ud) 

La stretta di mano fra Enrico Manca e Pippo Baudo la guerra fredda è 
finita. A sinistra un Immagine della trasmissione di «Fantastico» a cui è 
abbinata la «Lotteria Italia» 

è l'ipotesi c h e 11 proliferare del­
le lotterie abbia portato scon­
certo nei giocatori. Di questa 
idea sono Mario Maffucci. ca­
postruttura di Rail, e Pippo 
Baudo Nel corso della confe­
renza stampa conclusiva della 
trasmissione I hanno detto 
chiaramente <É impensabile 
riuscire a promuovere un cos i 
gran numero di lotterie Spero 
c h e c i ripensino - ha detto 
Maffucci - dodici s o n o davve­
ro troppe Da? domattina ne 
partono già altre tre» «Quando 
parlavo di Montecatini o Lecce 
quasi non sapevo a c h e tipo di 
gara erano abbinale - ha detto 
Baudo - Corsa di cani, salto 
della pulce? La scarsa vendita 
6 dovuta alla sovrapposizio­
ne» 

Dello stesso parere s o n o an­
c h e gli organizzatori dei pros­
simi concorsi, molto interessati 
alla vendita dato c h e la legge 

manifestazioni abbinate alle 
lotterie. «Dodici concorsi? Una 
follia - dice il segretario della 
fondazione per il carnevale di 
Viareggio - E poi l'incertezza, 
il non sapere s e l'anno prossi­
m o saremo ancora abbinati a 
una lotteria demotivano Que­
st'anno abbiamo dovuto lotta­
re per riavere il concorso. Già 
c e lo avevano scippata. E l'an­
n o prossimo?» 

Dello stesso parere Ivano 
Barbolini, u n o degli organizza­
tori della Maratona d'Italia, 
c h e -si correrà il 27 ottobre a 
Carpi, neoentrata nel numero 
delle manifestazioni abbinate 
a lotterie «La nostra è l'unica 
gara sportiva tra le dodici Uri-
cavato della vendita dei bigliet­
ti lo destineremo a strutture 
sportive per handicappati 
Pensiamo di vendere a lmeno 
tre milioni di tagliandi Certo s e 
potessimo programmare per 

prevede che un terzo degli In­
troni vada allo Stato, un terZb 
ai vinciton dei premi e un terzo 
ai Comuni organizzatori delle 
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più anni, pensando a manife­
stazioni collaterali, sarebbe 
meglio La legge, non ho dub­
bi, va rivista». 
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LETTERE 

Si utilizza la 
scuola pubblica 
per promuovere 
le vendite? 

• i Signor direttore, è con 
profondo rammarico che mi 
accingo a scriverle per de­
nunciare uno scadimento ul­
teriore della scuola pubblica 

Ho appena accompagnalo 
( e con me altri genitori) mia 
figlia a ritirare un regalo per 
un disegno c h e le era stato ri­
chiesto a scuola Ho voluto 
andare dì persona per vedere 
a quali melodi le case editrici 
ricorrano per nuove fornir di 
vendita di libri più o m e n o di­
dattici Che tutto c iò passi sul­
la testa della scuota pubblica 
mi sembra inconcepibile Chi 
ha autorizzato queste forme 
di vendita? Mi sono ulterior­
mente informato la cosa ri­
guarda tutta la zona limitrofa 
e non solo il paese da dove 
scrivo 

Con la scusa della prote­
zione dell'ambiente la casa 
editrice in questione ha dun­
que fatto fare II disegno, ha 
promesso un premio ai bam­
bini, ha coinvolto I geniton, 
ha fatto perdere del tempo a 
centinaia di persone che 
hanno dovuto subire una ve­
ra e propria presa in giro, con 
un ulteriore promessa di vin­
cita per i bambini (Mountain 
Bike, organi elettronici ) a 
patto che si acquistasse una 
certa enciclopedia o una se­
rie di costosi libri, c o n l'ulte­
riore promessa di apparire 
poi c o n un secondo concor­
s o ad una non meglio preci­
sata trasmissione televisiva di 
un'emittente privata. 

Che ci si possa servire della 
scuola per queste c o s e mi 
sembra vergognoso si utiliz­
za cosi un patrimonio di indi­
rizzi pronto, si fa leva sui 
bambini (si sa cosa faccia un 
bambino davanti alla pro­
messa di un regalo) sulle fe­
ste natalizie . Vorrei contri­
buire ad aprire gli occhi a 
molti di quei geniton c h e si 
troveranno in situazioni simili 
a queste 

A. Borsari!. 
Cogitate (Milano) 

«È necessario 
partire 
dai bisogni 
della gente...» 

• 8 1 Caro direttore, nel no­
stro Paese, in una famiglia a 
medio reddito che abbia avu­
to un figlio ammalato o quan­
d o uno dei genitori abbia 
avuto un infortunio seno, si 
avviano dei processi c h e nel 
giro di p o c o tempo da una si­
tuazione di precario benesse­
re fanno passare a una pover­
tà spesso senza ritomo, E c i ò 
avviene perché le istituzioni 
non difendono il cittadino 
neanche nei momenti di 
drammaticità. 

Queste condizioni oggi 
sembrano non influire sui 
meccanismi della politica. 
Ma, s e pud avere un senso 
portare la sinistra al governo, 
è necessario partire proprio 
dai bisogni della gente, e for­
nirle gli opportuni strumenti 
di espressione per fame 
emergere le legittime aspetta­
tive. 
Fel ice Di Maro. San Bene­

detto del Tronto (Ascoli P ) 

Funzionari 
dello Stato 
retribuiti per 
il lavoro altrui 

• • Caro direttore, in una 
Repubblica democratica fon­
data sul lavoro vi sono fun­
zionari dello Stato c h e vengo­
no «retribuiti» per il lavoro al­
trui (si, per il lavoro altrui!) 
E' quanto, paradossalmente, 
succede nell'ambito delle 
commissioni tributarie di pri­
m o e di secondo grado alle 
quali spetta dirimere le con­
troversie tra i contribuenti ( o 
gli evasori fiscali) e l'Ammi­
nistrazione finanziaria. 

Ai presidenti delle anzidet­
te commissioni, quasi tutti 
magistrati ordinari in servizio 
o in pensione, lo Stato corri­

sponde un certo compenso 
(anche quaranta milioni di li­
re ali anno ai presidenti di al­
cune commissioni) e non 
per i ricorsi da loro decisi, m a 
per i ricorsi decisi dai compo­
nenti della «loro» commissio­
ne E una situazione anacro­
nistica forse retaggio di epo ­
che lontane, c h e offende rutti 
i giudici tributari e provoca 
( o dovrebbe provocare) di­
sagio e imbarazzo in coloro 
che senza colpa, ne traggo­
no vantaggio 

I presidenti di commissio­
ne tributaria svolgono funzio­
ni delicate e importanti da 
loro dipende. In larga misura, 
il buon andamento dei «tribu­
nali tributari» e, pertanto, per 
tutu, anche per una migliore 
amministrazione della giusti­
zia tributaria, dovrebbe esse­
re previsto un adegualo trat­
tamento economico: ma sol­
tanto per le funzioni d a loro 
svolte, indipendentemente 
dal numero dei ricorsi decisi 
dai componenti della ••oro» 
commissione 

Per rimuovere questa situa­
zione di privilegio e di sfrutta­
mento, non occorre la rifor­
ma ancora lontana, del con­
tenzioso Inbulario; potrebbe 
bastare una diversa e più cor­
retta interpretazione da parie 
del ministero delle Finanze 
della norma sui compensi 
per i componenti delle c o m ­
missioni tributarie. 

dott . Mario PbcUcDo. 
Verbania (Novara) 

Un confronto 
coni cattolici 
che può rivelarsi 
fecondo 

• • Caro direttore, solo po­
c h e righe per dichiararmi bi 
«sintonia» c o n quanto senno 
da Carlo Cardia sulWntlo dei 
2 0 / 1 2 / 9 0 All'autore di tale 
articolo sono grato per aver 
dato voce. In una cosi autore­
vole sede, a tutti coloro che, 
c o m e me, sono convinti (an­
c h e alla luce del «nuovo» c h e 
sta uscendo nel mondo cat­
tolico italiano) della assonila 
necessità di un confronto c h e 
non può c h e rivelarsi costrut­
tivo e fecondo, tra le aspira-a 
zioni e progetti di vaste aree 
del mondo dei credenti e le 
istanze sociali ed etiche da 
sempre patrimonio culturale 
della sinistra e in particolare 
del Pei 

Mi auguro c h e su queste 
tematiche vogliano riflettere 
coloro che, troppo indaffarati 
in interminabili diatribe pio o 
meno comprensibili, sembra­
no non vedere quel disagio, 
quella crescente estraneità e 
disaffezione che, a m e pare. 
incombono sul rapporto « a 
sinistra «ufficiale», dei politici, 
e quella reale, della gente, 
cui, voglio ricordarlo, preme 
innanzitutto al di là dei sim­
boli, il vivere in una società 
più giusta, più civile, più in 
pace 

SuVano M e n t c o c d . 
Veneri di Pesca (Pistoia) 

Auguri 
affettuosi 
da Parma per 
Mario Gozzini 

• i Caro compagno Mario 
Gozzini, ho avuto modo di 
apprendere dalla tua rubrica 
del 27 dicembre "90 che esw 
rimarrà sospesa fino al buon 
esito del tuo stato di salute. 
Nella veste di modesto stu­
dioso di problemi poDtfci. 
sindacali, economici, fiscali 
(lavoro dal 1980 presso ri-
spettorato compartimentale 
delle Imposte dirette di Mila­
no) ho trovato sempre Inte­
ressanti e profondamente 
professionali le problemati­
che che hai trattato, impron­
tate ad apprezzabile senso 
umano 

Hai la grande capacità, 
non comune ai politici, di es­
sere creativo, evolutiva Hai 
la grande capacità di dialo­
gare con tutti i compagni e 
simpatizzanti per rendere 
comprensibili gli immani 
problemi delle aree industria­
li e depresse del mondo, del­
le interdipendenze e delle ar­
monizzazioni degli interessi 
particolari e nazionale Con i 
più fervidi auguri il mio saluto 
affettuoso, unitamente a 
quello degli amici di Parma. 

Mark» FUmmla. 
San pancrazk> (Parma) 
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